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 AUTONUMLGL 
Introduzione

L’obiettivo di questo documento è quello di illustrare le attività svolte nella FASE 10.1.3 della Linea di Ricerca 10.1 consistite:

· Messa a punto di strumenti di diffusione della tecnologia sviluppata e la definizione dei requisiti per la migliore operatività della tecnologia e la sua evoluzione.

· La formazione-intervento dei soggetti principali destinatari mediante brevi interventi formativi.

· L’utilizzo di reti e strumenti del Parco Scientifico Tecnopolis per la diffusione

· La realizzazione di un draft business-plan per la valutazione iniziale dello sfruttamento della soluzione realizzata

 AUTONUMLGL 
Scopo del documento

Questo documento riporta il Piano per la Trasferibilità dei risultati prodotti dalla Linea di Ricerca 10.1, inclusivo sia dell'approccio seguito nelle azioni di trasferimento che dei principali risultati ottenuti.
 AUTONUMLGL 
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

Qui di seguito sono riportati gli acronimi utili per la lettura e la comprensione del documento.

Analisi dei requisiti: Il processo di studiare le necessità  dell’ utente per arrivare alla  definizione dei requisiti  software.
ASDQUAL Ambiente di Supporto alle Decisioni per lo sviluppo in QUALità del software

Assicurazione della qualità: L’insieme delle azioni pianificate e sistematiche necessarie a dare adeguata confidenza che un prodotto o servizio soddisfi determinati requisiti di qualità.[ISO 8402]

Attributo: Una proprietà misurabile fisica o astratta di un’entità [ISO 9126]

CASE: Computer Aided Software Engeneering

CLUSTER Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale

Componente: Una delle parti che compongono il sistema. Un componente può essere hardware o software e può essere suddiviso in altre componenti. [IEEE 610] 

Controllo della qualità: Le tecniche e le attività a carattere operativo messe in atto per soddisfare i requisiti di qualità [ISO 8402]

Indicatori: Una misura indiretta che può essere usata per stimare o predire un’altra misura. [ISO 9126]

Livello di rating: Un range di valori in una scala che consente di classificare il software secondo necesità stabilite o implicite. Appropriati livelli di rating possono essere associati a differenti ‘viste’ della qualità , ad es. Utenti, Manager, Sviluppatori. Questi livelli sono chiamati livelli di rating. [ISO 9126]
Matrice di tracciabilità: Una matrice che registra le relazioni tra due o più prodotti del processo di sviluppo. [IEEE 610] 

Matrice di tracciabilità ASDQUAL: matrice che registra le relazioni tra due o più prodotti del processo di valutazione.

Metrica: Un metodo ed una scala quantitativa che può essere usata per la misurazione. Note: Le metriche possono essere interne o esterne. [ISO 9126]

Misura: Il numero o categoria assegnata a un attributo di una entità mediante un’operazione di misure.[ISO 9126]

Modello di ciclo di vita: Una struttura contenente i processi le attività e i compiti necessari per lo sviluppo, l’operatività e la manutenzione di un prodotto software estendendo la vita del sistema dalla definizione dei suoi requisiti al termine dell’uso. [ISO 12207]

Modello di qualità del prodotto: relazione tra modello di qualità e metriche specifico per una classe di prodotti avente requisiti di qualità omogenei.

Modello di qualità: L’insieme di caratteristiche e le relazioni tra loro che forniscono le basi per specificare i requisiti di qualità e valutare la qualità. [ISO 9126]

Modello di qualità aziendale: modello di qualità e relativo apparato di misura selezionato da un'azienda.

Piano di qualità prodotto/processo: Piano operativo che sulla base di un modello di qualità di prodotto e del modello di ciclo di vita adottato per lo sviluppo del prodotto definisce le attività di qualificazione del prodotto/processo.

Processo: Un set di attività correlate che trasformano input in output. [ISO 12207]

Prodotto Off-the-shelf: Prodotto già sviluppato e disponibile, usabile sia come tale o con modifiche. [ISO 12207]

Prodotto software: L’insieme di programmi, procedure e possibilmente documentazione e dati associati disegnati per essere consegnati all’utente. [ISO 12207]
Profilo di qualità atteso: Lista delle caratteristiche di qualità considerate rilevanti per il prodotto software. [Metodologia QSEAL]

Rating: L’azione di mappare il valore misurato rispetto all’appropriato livello di rating. Usato per determinare il livello di rating associato al software per le specifiche caratteristiche di qualità.[ISO 9126]

Requisiti Funzionali:
Un requisito funzionale specifica una funzione che un sistema o una sua componente deve essere  in grado di eseguire. [IEEE 610]

Requisiti non Funzionali: Definiscono le caratteristiche che devono essere raggiunte per il  sistema o  per una sua componente e che non sono correlate con  le funzionalità (Prestazioni, affidabilità, sicurezza, manutenibilità, disponibilità,  accuratezza, gestione degli errori , ...) [IEEE 610]
Utente pilota:
Rappresenta il soggetto che esegue la sperimentazione.

Validazione: Conferma attraverso esami e prove dell’evidenza oggettiva che i requisiti particolare per l’uso specifico del prodotto siano soddisfatti. [ISO 8402]

Verifica: Conferma attraverso esami e prove dell’evidenza oggettiva che specifici requisiti siano soddisfatti. [ISO 8402]
Work product: tipo di componente di Input/output ad un’attività.[ISO SPICE]
 AUTONUMLGL 
Documenti di riferimento

Documenti di essenziale importanza al presente documento sono: 

1. Cluster/10, 10.1.1.a. Architettura di sistema - Allegato -A- Documento di descrizione dei Requisiti Utente

2. Cluster/10, 10.1.2.a. Sviluppo prototipo - Allegato -A- “Metodologia ASDQUAL” 

3. Cluster/10, 10.1.2.a. Sviluppo prototipo - Allegato -C- “Manuale di Installazione ed Uso” 

4. Cluster/10, 10.1.2.a. Sviluppo prototipo - Allegato -E- “Rapporto di Sperimentazione” 

 AUTONUMLGL 
Contenuti

Il Capitolo 1 descrive il Piano di Trasferibilità attraverso l’identificazione dell’oggetto del trasferimento (che cosa), l’identificazione della tipologia delle azioni da svolgere (come) e dei destinatari di tali azioni (a chi).

Il Capitolo 2 descrive le azioni che hanno implementato il Piano di Trasferibilità.
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 AUTONUMLGL 
Trasferibilità dei risultati

Il presente Capitolo descrive le azioni intraprese per il Trasferimento e la diffusione dei risultati della linea di ricerca.

Si richiamano i risultati della fase di sperimentazione condotta con l’IBM Semea Sud di Bari ed in particolare il questionario di valutazione predisposto in quella fase. Si descrivono le azioni di manutenzione della piattaforma condotte a seguito dei risultati della fase di sperimentazione onde consentire una migliore trasferibilità dei risultati.

Si riportano i dettagli delle azioni di trasferimento e diffusione tra cui la realizzazione di un sito web, la realizzazione e sperimentazione di presentazioni automatiche multimediali e le azioni di disseminazione nei confronti degli attori presenti nel territorio pugliese e in ambito nazionale.

 AUTONUMLGL 
La sperimentazione

La sperimentazione pilota è stata condotta con l’IBM Semea Sud (sede di Bari) che era già stata coinvolta in passato in attività (anche congiuntamente a TECNOPOLIS) sul tema della qualità del software. L’IBM Semea Sud ha quindi costituito un interlocutore qualificato sul tema specifico.

La reali esigenze dimostrate anche in passato dell’utente pilota e la sua esperienza nel campo hanno costituito un  buon terreno di prova sia per la metodologia che per il tool ASDQUAL. 

In particolare dalla fase di valutazione sono emersi delle indicazioni utilili per la fase di trasferibilità dei risultati che si possono così sintetizzare:

· Migliorare l’help on line del sistema;

· Necessità di rivedere il manuale utente;

· Redigere una nuova versione della metodologia;

· Realizzare “Guided Tours” del sistema attraverso supporti nultimediali

Queste esigenze emerse durante la fase di sperimentazione hanno trovato riscontro nelle attività della fase di Trasferibilità dei risultati.

 AUTONUMLGL 
I risultati della Linea di Ricerca

Il prototipo ASDQUAL si colloca nell’ambito dei prodotti di supporto allo sviluppo software. Uno degli aspetti sempre più rilevante nella produzione del software è la qualificazione e il controllo di qualità del software. Le realtà industriali di produzione del software hanno maturato la consapevolezza dei costi della non-qualità dei loro prodotti in un mercato sempre più competitivo e d’altro canto sono consapevoli che più del 40% dei costi di sviluppo sono dovuti alle attività di qualificazione. Il prototipo ASDQUAL si colloca quindi nell’ambito di un contesto organizzativo in cui le pratiche di qualificazione dei prodotti software sono oggi già eseguite ma scarsamente supportate da strumenti software integrati e che presentano quindi problemi legati ai costi  indotti dalla scarsa efficienza di tali soluzioni.

Il prototipo ASDQUAL supporta le funzioni di assicurazione e controllo qualità eventualmente presenti in azienda, fornendo una serie di servizi che vanno dal supporto nella definizione di modelli di qualità appropriati per classi di prodotto, alla selezione di metriche, alla raccolta dati durante lo sviluppo del prodotto, al supporto nella produzione di report, al supporto nell’analisi dei risultati mediante il confronto con dati derivanti da precedenti applicazioni del modello in precedenti prodotti. Il prototipo ASDQUAL non ha funzioni di supporto diretto al test o all’analisi statica del codice sorgente: per queste funzioni si adotteranno opportuni strumenti disponibili sul mercato. 

Il prototipo ha l’obiettivo di supportare anche le funzioni di analista e programmatore durante le attività di verifica e validazione mediante la raccolta dei dati anche con l’uso di tools e la determinazione di azioni correttive a fronte di scostamenti rispetto alla qualità attesa. Infine al termine del processo di sviluppo consentirà alle funzioni di assicurazione e controllo qualità (o la funzione equivalente ad es. di responsabile di progetto/prodotto) di valutare complessivamente la qualità del prodotto e dei processi di sviluppo monitorati, confrontandoli con dati storici al fine di calibrare il processo di valutazione (metriche, tecniche, valori di rating) rispetto alla classe di prodotto valutato.

 AUTONUMLGL 

La piattaforma ASDQual: caratteristiche e funzionalità

Il tool ASDQUAL supporta le funzioni di assicurazione e controllo qualità eventualmente presenti in azienda, fornendo una serie di servizi quali:

· supporto nella definizione di modelli di qualità appropriati per classi di prodotto, 

· selezione di metriche, 

· raccolta dati durante lo sviluppo del prodotto, 

· supporto nella produzione di report, 

· al supporto nell’analisi dei risultati mediante il confronto con dati derivanti da precedenti applicazioni del modello in precedenti prodotti

 AUTONUMLGL 

Configurazione tecnologica

La scelta tecnologica di base del prototipo ASDQual è stata l’adozione della tecnologia Client/Server.

I requisiti HW e software sono abbastanza limitati e consentono l’utilizzo della piattaforma su stazioni di lavoro standard PC.

L’accesso alla base di dati attraverso lo standard ODBC consente un’ampia portabilità del database sulla maggior parte dei DBMS attualmente disponibili sul mercato.

L’interfaccia, che ricalca lo standard Windows rende il software facile da utilizzare consentendo così di affrontare una tematica complessa come la misura e la valutazione della qualità in modo semplice ed intuitivo.

Qui di seguito ci sono i requisiti hardware e software del prototipo di piattaforma ASDqual.

Stazione utente:  

· PC Pentium 130mhz, 40 Mb HD disponibili;

· CD-ROM

· Windows’95/’98/NT;  

· collegamento alla rete TCP-IP;

· ODBC Driver tipico del Server DBMS;

Server:  

· MS-Windows NT 4.0 Option Pack (include Microsoft IIS 4.0 ) con Service Pack 4;

· DBMS conforme ad ODBC come Informix Illustra o MS-SQL Server 6.5;

· Rete: protocollo TCP-IP;

· 80Mb HD disponibili per ciascun database ASDqual (normalmente uno solo)

 AUTONUMLGL 

Relazione con le tecnologie

Dalla configurazione tecnologica precedentemente descritta si evince come la maggior parte delle componenti hardware e software su cui si basa ASDQual è essenzialmente appartenente alla famiglia di prodotti Microsoft.  Tale linea di prodotti offre garanzia di stabilità di mercato, di conformità agli  standard internazionali e di tempestiva evoluzione tecnologica.

In particolare gli ambienti su cui il nucleo centrale di CONFORT si basa sono:

· ambiente operativo client (Windows 95/98/2000);  

· ambiente operativo server  (MS-Windows NT 4.0 e successive);

· accesso al database (ODBC server) 

La rapida evoluzione delle tecnologie, ed il ritmo quasi incessante con cui, in particolare Microsoft, rilascia nuove soluzioni e prodotti richiede l’attivazione di un tempestivo processo di verifica delle funzionalità di ASQual  nel tempo.

Infatti sebbene sia garantita da Microsoft, come da altri vendors, la compatibilità con le versioni precedenti, l’esperienza fa affermare che ciò nella realtà non è sempre vero.

Il continuo monitoraggio dell’evoluzione tecnologica ha l’obiettivo primario di soddisfare le esigenze di clienti che potrebbero essere dotati esclusivamente delle più recenti versioni dei prodotti Microsoft.

 AUTONUMLGL 
Le azioni di diffusione

Gli obiettivi  principali delle azioni di diffusione sono:

· promuovere i risultati della ricerca verso i protagonisti della qualità del software per una loro valorizzazione (in ordine di priorità): 

· i Fornitori di Tool Automatici per la misura ed il Test in quanto potenzialmente interessati ad una possibile integrazione;

· Software House con una produzione intensiva di software quali utilizzatori finali della piattaforma;

· Centri di Produzione di software critico che non ricadono nella tipologia di software house.

· Fornitori di servizi di consulenza in ingegneria e qualità del software.

· ricercare operatori interessati ad una commercializzazione della piattaforma. Strettamente legata a questa azione è la ricerca di soggetti interessati ad sua ingegnerizzazione;

· diffondere i risultati della Linea di Ricerca alla comunità scientifica nazionale ed internazionale;

E’ ritenuto che tali obiettivi sono perseguibili attraverso:

· organizzazione e partecipazione a convegni,  a fiere o eventi specializzati;

· pubblicazione di articoli su riviste specializzate;

· produzione di materiale utile alla comunicazione dei risultati finalizzata e comunità d’utenti differenti (formatori o tecnologi): brochure, presentazioni multimediali,  pubblicazione sulla rete Internet;

· contatto diretto ed organizzazione d’incontri con operatori significativi appartenenti alle tipologie sopracitate.

Gli ambiti geografici da ritenersi prioritariamente destinatari delle azioni di diffusione sono nell’ordine di priorità:

Nazionale, con particolare attenzione al Mezzogiorno d’Italia
Attraverso iniziative europee come ESSI-INSIEME sarà possibile nel time-schedule dell’iniziativa proporre i risultati del progetto ad un’ampia base di potenziali utenti in tutto il meridione d’Italia.

Europeo

Il V Programma Quadro di RS&T, appena cominciato, dà, inoltre, un certo spazio allo sviluppo di prodotti/servizi per il supporto all’assicurazione e controllo della qualità delle industrie manifatturiere ed in particolare nel settore dell’Information Technology. 

 AUTONUMLGL 
Canali di Diffusione

Seminari sul tema “La qualità del software nell’esperienza di CLUSTER Linea 10.1”  nell’ambito delle attività didattiche CLUSTER FOP “Tutor d’impresa”  

E’ stato effettuato dal dott. P.Romanazzi un seminario in aula sul tema della qualità del software con maggiore enfasi sulle problematiche applicative  e di mercato attraverso la descrizione  delle esperienze sviluppate nella Linea di Ricerca 10.1. L’obiettivo dell’azione di diffusione è stata quella di sensibilizzare al tema l’audience costituita da potenziali collaboratori e mediatori delle attività di disseminazione dei risultati della linee di ricerca sviluppate nelle linee di ricerca del progetto CLUSTER.

Realizzazione di brochure illustrative

Sono state realizzate due differenti brochure con l’obiettivo di illustrare in maniera sintetica i risultati prodotti dalla Linea di Ricerca 10.1:

· una brochure a colori sintetica in Italiano;

· una brochure a colori sintetica in Inglese.

Realizzazione di presentazioni dimostrative multimediali

E’ stata realizzata una presentazione multimediale in formato MS-PowerPoint con l’obiettivo di supportare lo speaker durante le sessioni dimostrative in maniera efficace, gradevole e sintetica.

La presentazione composta da schermate descrittive contenenti animazioni e screen snapshot. Le animazioni sono richiamabili dalla presentazione MS-PowerPoint attraverso degli hyperlink e contengono la registrazione di sessioni di utilizzo reali della piattaforma prototipale ASDQual; le registrazioni sono state eseguite con il software di screen capture Lotus ScreenCam. Il tutto è stato masterizzato su CD-ROM e quindi utilizzabile su PC multimediale con CD-ROM player senza connessione ad Internet.

Accesso alla demo ASDQual attraverso la rete Internet

L’accesso al prototipo di piattaforma, precedentemente consentito esclusivamente dai punti d’accesso all’interno di Tecnopolis,  è stato reso disponibile attraverso la rete Internet. 

Ciò ha richiesto il trasporto su un computer server differente rispetto all’impianto pilota attestato su una sottorete della LAN Tecnopolis aperta ad Internet e protetta da attacchi esterni attraverso meccanismi di Firewall.

L’indirizzo Web (URL) è il seguente:
 http://asdqual.tno.it
L’utente puo scaricare una demo in powerpoint oppure visionarla direttamente su rete. L’utente può visionare sessioni di lavoro registrate con Lotus Screencam e rese disponibili in formato exe per la compatibilità con tutte le stazioni di lavoro che non supportano Lotus Screencam. Inoltre è possibile richiedere una versione demo limitata del tool ASDQual ed infine compilare il questionario di valutazione secondo le modalità contenute nello stesso questionario.

Preparazione di un evento pubblico di disseminazione all’interno di ESPINODE

Per motivi indipendenti dalla linea di ricerca, l’evento pubblico di disseminazione inizialmente previsto entro Marzo c.a. è stato spostato a data da destinarsi e, molto probabilmente, avverrà nel mese di Settembre p.v. Il materiale per la presentazione: demo, slides e materiale informativo è stato preparato ed è pronto per l’evento. 

3.
Valutazione del toolset ASDQual

Il questionario di valutazione (v. Appendice A) è stato sotoposto a diverse organizzazioni in ciascuna delle quali si sono individuate tre figure aziendali coinvolte nel processo di valutazione: Assicurazione Qualità, Controllo Qualità, Progettazione.  Attraverso l’analisi delle risposte è stato possibile ottenere una sintesi del grado di adeguatezza dell’ambiente ASDQUAL alle esigenze di tutte le figure coinvolte nel processo di valutazione del software.

Nella seguente tabella è sintetizzato il livello di supporto del tool nelle fasi del processo di valutazione ed il giudizio è diversificato per le funzioni di Assicurazione Qualità, Controllo Qualità, Progettazione

ATTIVITà
Assicurazione Qualità
Controllo Qualità
Progettazione

Definizione di un ciclo di vita
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Definizione di un modello di qualità aziendale.
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Definizione di un  profilo di qualità per classe di prodotto
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Definizione di un modello di qualità di prodotto
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Definizione progetto
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Creazione di un piano di qualità per un progetto 
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Misurazione
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Valutazione degli obiettivi di qualità
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Redazione Report di Valutazione
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Monitoraggio Misurazioni
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Monitoraggio Progetti/Fasi
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Stime Qualitative
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Manutenzione modello di qualità aziendale
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Manutenzione modello di qualità di prodotto
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

Tabella 1: Giudizio sintetico dell’ambiente ASDQual

L’utilizzo del toolset ed in particolare le funzioni di tracciabilità previste dal manager di valutazione consentono di ottenere facilmente una visione d’insieme di ciò che è stato valutato, del grado di soddisfacimento degli obiettivi e degli elementi ancora da definire nel corso del processo di valutazione.

Ciò consente di ottenere immediatamente una visione complessiva ed organica del processo di valutazione ad un certo istante.

La base dei dati fornita a corredo con il prototipo si è dimostrata utile in quanto ha consentito una definizione degli elementi fondamentali (modelli di qualità, profili ecc.) attraverso un processo di adattamento anziché una creazione ex-novo. Ciò si è dimostrato utile nel caso dell’utente pilota che già utilizzava modelli riferiti ai più diffusi standard internazionali.

L’utilizzo del toolset facilita e velocizza sensibilmente la fase di impostazione ed agevola notevolmente il compito di determinare ed archiviare le misure. 

Sebbene le funzionalità di previsione dei valori delle misure non sia stata sperimentata a fondo per mancanza di uno storico significativo, la percezione è che questa caratteristica possa essere di grande utilità a regime.

La tebella seguente riporta le azioni definite nel progetto pilota e le stime dell’effort necessario per il completamento con e senza l’ausilio del tool.

ATTIVITà
Effort necessario in procedura manuale
Effort necessario con ASDQual

Definizione di un ciclo di vita
3md
3md

Definizione di un modello di qualità aziendale.
20md
3md

Definizione di un  profilo di qualità per classe di prodotto
5md
1md

Definizione di un modello di qualità di prodotto
1md
0md (Automatico)

Definizione progetto
1md
1md

Creazione di un piano di qualità per un progetto 
3md
1md

Misurazione
10md
3md

Valutazione degli obiettivi di qualità
1md
0md (Automatico)

Redazione Report di Valutazione
3md
1md

1md = un giorno-uomo

Tabella 2: Comparazione dell’effort per attività

E’ interessante evidenziare come il prototipo sia particolarmente utile nella fase di Definizione del modello di qualità aziendale e nella fase di Valutazione degli obiettivi di qualità contribuendo notevolmente al risparmio di effort mediante la funzione automatica di valutazione degli obiettivi raggiunti. Si tenga conto che la valutazione degli obiettivi raggiunti è spesso ripetuta più volte all’interno di un processo di valutazione e pertanto il vantaggio complessivo è ancora più sensibile.

Il guadagno del 30% circa nelle operazioni di Misurazione è dovuto principalmente all’utilizzo della funzione di importazione dati dal tool di test. Rispetto a questa fase è risultata particolarmente utile la funzione di memorizzazione degli storici delle misure delle componenti.

3.1 
Commenti/Suggerimenti:

La complessità della metodologia e del toolset richiedono uno sforzo di apprendimento abbastanza alto. Un suggerimento pervenuto dagli utenti è quello di dotare il toolset di un tutoral associato ad una base di dati preimpostata con dati fittizi in modo da rendere meno impegnativa la fase di apprendimento. La base di dati per il tutorial dovrebbe contenere anche dati storici in modo da rendere subito evidenti le funzionalità degli algoritmi di previsione.

APPENDICE A- Questionario di Valutazione
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A:    INFORMAZIONI   GENERALI

Cognome 

Nome


Titolo di studio

Impresa


Qual è l’attività principale dell’impresa per cui lavori?
 

Quale è il tuo ruolo nell’ambito dell’impresa?
· Assicurazione Qualità

· Controllo Qualità

· Progettazione

· Altro (Specificare)
____________________________________________________


Nella tua impresa vengono utilizzati strumenti e metodi per il controllo della qualità del software?
· Si (indica brevente quali)

_____________________________________________________

_____________________________________________________

· No (salta la successiva domanda)


Nel tuo lavoro utilizzi di solito gli strumenti e i metodi di cui al punto precedente?
· Mai

· Qualche volta

· Sempre

Quale è il tuo livello di conoscenza del modello di qualità proposto dallo standard ISO9126?
· Scarso

· Sufficiente

· Buono

B: VALUTAZIONE DEI REQUISITI UTENTE
Nella Colonna “Implementato” indica il livello di implemetazione dello specifico requisito. I requisiti che il compilatore non si ha sperimentato non devono essere valutati. Nella colonna “Note” si indichi un riferimento numerico alle note da allegare alla fine della parte B. Per i Requisiti di primo livello che sono decomposti in Sottorequisiti l’utente dovrà esprimere un guidizio solo sui sottorequisiti.

Id.
Descrizione
Implementato
Note

RF_1
Il sistema  ASDQual deve fornire metodi e strumenti di supporto alle decisioni che tipicamente sono richieste per controllare e garantire la qualità dei sistemi software sviluppati.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_2 
Il sistema ASDQual si deve basare  su una specifica metodologia.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3 
Il sistema ASDQual deve consentire la definizione dei  modelli di qualità applicabili a livello aziendale sui singoli progetti o su classi di progetti caratterizzati dallo sviluppo di una stessa tipologia di software.
Rispondere ai Sottorequisiti


RF_4 
Il sistema ASDQual deve consentire la raccolta delle informazioni rivenienti dall'applicazione del modello di qualità nei singoli progetti di sviluppo del software. (Piano di qualità)
Rispondere ai Sottorequisiti


RF_5
Il sistema ASDQual deve fornire, sulla base dei dati raccolti in fase di applicazione del  piano, informazioni sulla efficacia ed efficienza del modello stesso al fine di  pianificare azioni correttive
Rispondere ai Sottorequisiti


RF_6
Il sistema ASDQual deve fornire le funzionalità di correlazione tra le attività di valutazione
Rispondere ai Sottorequisiti


RF_7
Il sistema ASDQual deve fornire le interfacce necessarie alla sua integrazione nell'ambiente dell'utente con cui si è avviata la sperimentazione
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_8
Il sistema ASDQual deve fornire funzionalità per le impostazioni dei parametri del sistema
Rispondere ai Sottorequisiti


RF_9
Il sistema ASDQual deve fornire funzionalità di interfaccia ai dati provenienti dall’ambiente di sviluppo dell’utente 
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


Raffinamento del Requisito Funzionale RF-2.

Id.
Descrizione
Implementato
Note

RF_2.01
La metodologia  deve essere applicabile ad ogni prodotto software, dal prodotto off-the-shelf al prodotto embedded.


· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_2.02
La metodologia  deve fornire le linee guida per il controllo della qualità dei prodotti software, durante le fasi dello sviluppo.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_2.03
La metodologia  deve fornire le linee guida per  la valutazione della qualità dei processi software. La metodologia deve prevedere un feedback per il miglioramento della qualità dei processi software.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_2.04
La metodologia, deve recepire i risultati dei lavori attualmente in corso sugli standard, integrando metodi e tecniche  per l'implementazione di tali standard nei contesti di produzione industriale del software
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_2.05
La metodologia deve definire le linee guida per  la costruzione di un modello di qualità per classi di prodotti avvalendosi degli standard  di riferimento.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_2.06
La metodologia deve stabilire le linee guida per la definizione del profilo di qualità atteso per classi di prodotti software sulla base del modello di qualità scelto (ISO9126, McCabe, ecc..)
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_2.07
La metodologia deve definire le regole di interpretazione dei risultati delle misure e della valutazione degli stessi
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_2.08
La metodologia deve definire le regole per l'integrazione  dei risultati delle misure e la valutazione del prodotto a diversi livelli di granularità (WP, attività, processo, progetto).

I valori ottenuti dalle misure applicate devono essere opportunamente interpretati e normalizzati, utilizzando una funzione di interpretazione avente lo scopo di attribuire un significato al valore misurato.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_2.09
La metodologia deve  definire le tipologie di analisi da effettuare sui dati rivenienti dall'applicazione del modello di qualità di classi di prodotti ai progetti precedenti (analisi per metriche, per componenti, per progetto complessivo)
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_2.10
La metodologia deve prevedere la definizione dei criteri di campionamento degli oggetti da valutare
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_2.11
La metodologia deve prevedere la definizione delle regole di base per la costruzione delle matrici di tracciabilità.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


Raffinamento del Requisito Funzionale RF-3.

Il requisito funzionale RF_3 è meglio dettagliato nei requisiti sottoelencati.

Per chiarezza di lettura, tali requisiti sono stati logicamente suddivisi in classi riconducibili agli elementi che caratterizzano la fase di definizione del modello di qualità. In particolare sono state individuati i requisiti inerenti:

· la definizione del ciclo di vita;

· la definizione delle componenti (del prodotto software);

· la costruzione dell’apparato di misura;

· la creazione di un modello di qualità (creazione modello)

· la definizione di un modello di qualità sulla base di uno già esistente (copia modello);

· la individuazione del profilo di qualità atteso (profilo di qualità).

Ciclo di vita
Id.
Descrizione
Giudizio
Note

RF_3.01
Nella definizione del modello di qualità del prodotto occorre identificare lo specifico ciclo di vita del software da adottare
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.02
Il ciclo di vita deve essere articolato in fasi secondo i processi di engineering (in particolare dello sviluppo) e i processi di supporto, definiti  nello standard [ISO12207].
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.03
Per ogni fase del ciclo di vita, devono essere definite  le attività specifiche della fase e le attività di valutazione della stessa
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


Componente

Id.
Descrizione
Implementato
Note

RF_3.10
Nella definizione del modello di qualità di prodotto occorre considerare i componenti prodotti durante l'intero ciclo di vita del software
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.11
I componenti  sono identificati come tipologie di elementi che costituiscono parte integrante del prodotto SW (documentazione, rapporti, codice sorgente, documentazione utente) da sottoporre a valutazione


· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


Apparato di misura
Id.
Descrizione
Implementato
Note

RF_3.20
Nella costruzione del modello di qualità di prodotto occorre riferirsi  ad uno specifico apparato di misura. Per apparato di misura s'intende  l'insieme degli strumenti atti a valutare il soddisfacimento dei requisiti di qualità richiesti per un prodotto o per una classe di prodotti .
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.21
L'apparato di misura deve contenere le metriche necessarie per la valutazione del livello di qualità di un prodotto
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.22
L'apparato di misura deve contenere gli indicatori per la valutazione dei processi
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.23
L'apparato di misura deve essere organizzato secondo diversi livelli di aggregazione delle metriche (caratteristiche/sottocaratteristiche per [ISO 9126] fattori/attributi per McCABE, fattori/sottofattori per [IEEE1061])
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.24
Ogni metrica dell'apparato sarà applicata ai diversi componenti anche di distinte fasi del ciclo di sviluppo
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.25
Per ogni metrica dell'apparato, deve essere indicata la funzione di valutazione dei risultati
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.26
Nell’apparato di misura le metriche sono suddivise per livelli di aggregazione (caratteristiche/sottocaratteristiche) e per livelli di assessment atti a valutare livelli crescenti di qualità
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.27
Per ogni metrica  dell'apparato deve essere indicato  il rating della metrica.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.28
Per ogni metrica  dell'apparato devono essere indicate le tecniche per l'applicazione della metrica (ispezione documenti, ispezione su codice sorgente, test su  codice macchina, ecc..).

In fase di creazione del modello di qualità del prodotto, si procederà alla selezione della specifica tecnica sulla base del componente a cui la metrica si applica.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.29
Per ogni metrica  dell'apparato devono essere indicati i possibili tool automatici (di test o di analisi statica del codice) che si vuole utilizzare per la sua valutazione

In fase di creazione del modello di qualità del prodotto, si procederà alla selezione dello specifico tool sulla base del componente a cui la metrica si applica.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.30
La costruzione dell'apparato di misura deve adottare, laddove risulti possibile, quanto proposto a livello standard (ISO9126, ISO12207) e dalla letteratura (McCabe, ecc..)
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


Creazione modello
Id.
Descrizione
Implementato
Note

RF_3.40
La costruzione del modello di qualità del prodotto si deve effettuare in modo interattivo. Il modello deve essere identificato da un nome e deve specificare le proprietà del prodotto o classe di prodotti su cui può essere applicato
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.41
Un modello si deve riferire ad uno specifico ciclo di vita del prodotto, personalizzando le attività previste in ogni fase. La fine della fase rappresenta il checkpoint per  il controllo della qualità.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.42
Un modello  deve creare l'associazione tra ogni fase del ciclo di vita e i componenti prodotti nella fase. In particolare saranno distinti i componenti generati e valutati nella fase e quelli di input alla valutazione ma non soggetti a valutazione
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.43
Un modello deve associare ad ogni fase le metriche per la valutazione dei processi
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.44
Un modello  deve adottare un apparato di misura, associando le metriche per la valutazione dei singoli componenti di ogni  fase
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.46
Nel modello per ogni metrica deve essere selezionata  la tecnica per l'applicazione della stessa  al  componente di riferimento (ispezione documenti, ispezione su codice sorgente, test  codice macchina, ecc..)
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.47
Nel modello per ogni metrica associata al componente, viene selezionato il tool automatico (di test e/o di analisi statica del codice) che si vuole utilizzare per la sua valutazione
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.48
Nel modello per ogni metrica associata al componente, deve essere  indicato il valore "target" allo scopo di monitorare la qualità durante lo sviluppo, analizzando gli scostamenti tra valori misurati e quelli target
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


Copia modello
Id.
Descrizione
Implementato
Note

RF_3.60
Il modello di qualità di prodotto può essere creato automaticamente sulla base di un modello aziendale preesistente oppure basandosi su standard esistenti come la serie ISO9126
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono

A

RF_3.61
Il modello viene generato automaticamente sulla base del profilo di qualità atteso. L'apparato di misura viene selezionato sulla base del livello di qualità atteso.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.62
Il modello  generato automaticamente, può essere personalizzato in tutte le sue parti: ciclo di vita, componenti, apparato di misura

NOTE: La personalizzazione consente la cancellazione dei singoli elementi e/o la modifica delle caratteristiche degli stessi
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


Profilo di qualità
Id.
Descrizione
Implementato
Note

RF_3.70
Il sistema deve fornire un supporto nella definizione del profilo di qualità atteso dal prodotto software.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.71
Il profilo di qualità atteso deve essere determinato in maniera automatica sulla base della valutazione di specifici requisiti di qualità
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.72
Il sistema fornirà supporto nella definizione del profilo di qualità sulla base dello standard ISO9126
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_3.73
Il profilo attenuto potrà essere utilizzato nella creazione automatica del modello, come selezione del livello di assessment.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


Raffinamento del Requisito Funzionale RF-4.

I sottorequisiti che dettagliano il requisito funzionale RF_4, sono stati logicamente suddivisi in classi riconducibili ai passi necessari all’applicazione del modello di qualità in un ambito di progetto di sviluppo software. In particolare sono state individuati i requisiti inerenti:

· la definizione del progetto su cui applicare il modello (creazione progetto);

· il monitoraggio;

· la valutazione.

Creazione progetto
Id.
Descrizione
Implementato
Note

RF_4.01
Ogni progetto di sviluppo software deve essere associato ad un determinato modello di qualità di prodotto/classe di prodotti. Per progetto s'intende l'insieme delle attività necessarie allo sviluppo di un prodotto e l'insieme delle metriche e degli indicatori per la sua valutazione.

Il progetto può riguardare una "porzione del prodotto" nel caso in cui a tale porzione di prodotto sia associato un determinato set di requisiti di qualità e sia sviluppato come un progetto a sè stante
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono



RF_4.02
Il modello associato al progetto può essere personalizzato escludendo dalla valutazione componenti e  metriche/indicatori dell'apparato di misura. Gli elementi  vengono esclusi applicando il criterio di "non applicabilità"
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_4.03
Il sistema ASDQual deve produrre per ogni progetto la bozza del piano di valutazione di qualità del progetto.

La bozza deve riportare per ogni fase del ciclo di vita le attività da svolgere per la valutazione dei processi/prodotti e i componenti oggetto della valutazione.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono



Monitoraggio
Id.
Descrizione
Implementato
Note

RF_4.10
Il progetto deve essere misurato attraverso i valori delle caratteristiche associate ai componenti, e deve essere valutato durante la sua evoluzione.

Tale processo permetterà, attraverso le analisi storiche, la valutazione del modello su cui il progetto si basa.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono



RF_4.11
Il monitoraggio deve essere un'attività eseguita costantemente durante lo svolgimento di ogni fase.

Il monitoraggio del modello deve prevedere attività propedeutiche alla valutazione, attività di raccolta delle misure e attività di valutazione consuntive di ogni fase
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono



RF_4.12
Il monitoraggio del progetto deve prevedere prima di ogni fase l'adeguamento del piano della fase escludendo i componenti che in itinere si decide di non valutare e le metriche/indicatori non applicabili

I componenti e le metriche vengono escluse applicando il criterio di "non applicabilità"
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono



RF_4.13
Il monitoraggio del progetto deve prevedere prima di ogni fase la produzione del piano di qualità della fase.

Il piano deve riportare per ciascuna fase tutte le attività da svolgere per la valutazione dei prodotti/processi e i componenti oggetto della valutazione.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono



RF_4.14
Il monitoraggio del progetto deve prevedere la memorizzazione delle misure effettuate sui componenti della fase (ovvero il risultato delle attività di verifica e validazione)

Tale attività può essere effettuata in passi successivi durante l'intera fase, anche assestando valori precedentemente assegnati
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono



RF_4.15
Le misurazioni effettuate sul codice sorgente possono essere ricavate dagli output prodotti dai tools di analisi statica utilizzati
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_4.16
Le misurazioni effettuate tramite test possono essere ricavate dagli output prodotti dai tools di test utilizzati
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_4.17
Le misurazioni effettuate durante la fase devono essere consolidate al checkpoint della fase.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_4.18
Durante il monitoraggio della fase sarà definita la corrispondenza tra le tipologie di componenti individuati e gli oggetti reali (documenti, codice, ecc...) prodotti nella fase
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_4.19
Gli oggetti reali possono essere stati campionati sulla base dei criteri di campionamento definiti nella metodologia
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


Valutazione
Id.
Descrizione
Implementato
Note

RF_4.30
Per ogni fase del progetto il sistema ASDQual deve consentire la produzione di un rapporto di valutazione della fase per la verifica del livello di qualità e per evidenziare le criticità legate alla non rispondenza del livello di qualità ottenuto rispetto a quello atteso
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono



RF_4.31
Il rapporto di valutazione della fase deve essere prodotto sulla base di funzioni di interpretazione delle metriche e di integrazione a vari livelli, come indicato dalla metodologia adottata
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono



RF_4.32
Il rapporto di valutazione della fase deve evidenziare gli scostamenti tra i valori previsti e quelli misurati per ogni metrica
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono



RF_4.40
Il sistema ASDQual deve consentire la produzione di  un rapporto di valutazione globale del progetto che misuri la qualità del prodotto/processo.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono



RF_4.41
Il sistema ASDQual deve prevedere la possibilità di produrre un rapporto integrato sull'intero progetto nel caso in cui si fosse deciso di suddividerlo in sottoprogetti.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono



Raffinamento del Requisito Funzionale RF-5.

Id.
Descrizione
Implementato
Note

RF_5.01
Il sistema ASDQual deve permettere l'analisi storica delle misure effettuate durante l'applicazione dei modelli 

Tale analisi permetterà il miglioramento del modello.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_5.02
L'analisi storica può essere fatta considerando per ogni metrica dell'apparato di misura, la valutazione effettuata sui prodotti  che hanno adottato lo stesso modello
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_5.03
L'analisi storica può essere fatta considerando per ogni metrica di processo, la valutazione effettuata sui progetti che hanno adottato lo stesso modello
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_5.04
Il sistema ASDQual deve prevedere la possibilità di effettuare interrogazioni specifiche sulle singole metriche valutate per differenti attributi della metrica
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_5.05
Il sistema ASDQual deve prevedere la possibilità di effettuare interrogazioni libere su tutti gli elementi memorizzati nella base informativa.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_5.06
Il sistema ASDQual deve prevedere la possibilità di produrre report analitici e riepilogativi ai diversi livelli di aggregazione.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_5.10
Il sistema ASDQual deve prevedere la possibilità di effettuare analisi di dipendenza delle metriche di processo (effort, costi,...) con qualità dei prodotti.

Allo scopo di individuare una funzione di dipendenza che consenta di stimare in progetti successivi la qualità del prodotto in base a variabili di processo e viceversa
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_5.11
Il sistema ASDQual deve prevedere la possibilità di effettuare analisi di dipendenza tra le metriche interne e le metriche esterne.

Le metriche esterne della qualità considerano la qualità del prodotto durante il suo uso. Le metriche interne sono collezionate durante lo sviluppo del prodotto e permettono il monitoraggio e il controllo della qualità.
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


Raffinamento del Requisito Funzionale RF-6.

Id.
Descrizione
Implementato
Note

RF_6.01
Il sistema ASDQual deve permettere la definizione dinamica delle matrici di tracciabilità per ogni singolo progetto su cui è stata attivato il monitoraggio.

Tale strumento permette la correlazione tra le attività di valutazione ed i requisiti funzionali/qualitativi di prodotto/processo specifici di ciascuna fase
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_6.02
Il sistema ASDQual deve permettere, per ogni fase del ciclo di vita associato al progetto,  la definizione di matrici di tracciabilità
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_6.03
La definizione del contenuto delle righe e delle colonne della matrice deve essere effettuato interattivamente
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_6.04
La definizione del contenuto del campo di incrocio fra righe e colonne deve essere effettuato interattivamente
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_6.10
Il sistema ASDQual deve permettere la valorizzazione degli elementi costitutivi la matrice
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_6.11
Il sistema ASDQual deve permettere la stampa delle matrici prodotte
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


Raffinamento del Requisito Funzionale RF-8.

Id.
Descrizione
Giudizio
Note

RF_8.01
Il sistema ASDQual deve garantire il controllo degli accessi al sistema: consentire la verifica delle autorizzazioni ad accedere al sistema e alle singole funzioni disponibili, assicurare la corretta visibilità dei dati
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_8.02
Il sistema ASDQual deve consentire la definizione degli utenti abilitati all'utilizzo del sistema
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_8.03
Il sistema ASDQual deve permettere la definizione di gruppi utenze e dei relativi profili di accesso alle funzioni e ai dati
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_8.04
Il sistema ASDQual deve consentire l'associazione del singolo utente ai gruppi di utenza
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_8.10
Il sistema ASDQual deve garantire il monitoraggio degli accessi al sistema: consentire di registrare l'utilizzo delle diverse funzioni da parte degli utilizzatori, documentare tale utilizzo
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_8.11
Il sistema ASDQual deve registrare le operazioni effettuate da ciascun utente
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


RF_8.12
Il sistema ASDQual deve produrre report e statistiche a documentazione dell'utilizzo del sistema
· Non implementato

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono


Note:

C: Adeguatezza dell’ambiente ASQual alle aspettative utente

Le attività che non coinvolgono il ruolo aziendale del compilatore, non devono essere valutate

ATTIVITà
Giudizio Sintetico
Note

Definizione di un ciclo di vita
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Definizione di un modello di qualità aziendale.
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Definizione di un  profilo di qualità per classe di prodotto
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Definizione di un modello di qualità di prodotto
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Definizione progetto
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Creazione di un piano di qualità per un progetto 
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Misurazione
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Valutazione degli obiettivi di qualità
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Redazione Report di Valutazione
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Monitoraggio Misurazioni
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Monitoraggio Progetti/Fasi
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Stime Qualitative
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Manutenzione modello di qualità aziendale
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


Manutenzione modello di qualità di prodotto
· Scarso

· Sufficiente

· Buono


D:  VALUTAZIONI CONCLUSIVE

L’ambiente collaudato sembra adeguato rispetto alle esigenze di monitoraggio della qualità del software dell’impresa?
· Si, spiega perché
· No, spiega perché


Pensi che possano essere facilmente introdotti strumenti di  questo tipo nella tua impresa? 
· Si, spiega perché
· No, spiega perché
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